
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Alle soglie delle Feste del Volontariato e dei 

campi estivi, cosa scriverebbe il nostro fonda-

tore? Dati i tempi trascorsi, la rilettura può 

porre degli interrogativi ma anche testimoniare 

la fiducia incrollabile di Modesto nei ragazzi. 
 

di Padre Modesto Paris: 
“Con i giovani, con fiducia”, questo è il titolo 

di un editoriale di Avvenire del 26 aprile sugli 

“Incoraggiamenti Pasquali” del Papa. Riporto 

con fedeltà alcune righe. “Gli educatori autenti-

ci, non si improvvisano. E per dedicare risorse 

agli oratori e ai giovani occor-

re un occhio lucido, lungimi-

rante e generoso. È l’occhio 

di chi non ragiona sempre e 

soltanto in chiave mercanti-

le.” E ancora: “Ogni epoca 

abbonda di adulti specialisti 

in sentenze drastiche, che 

sembrano godere nel “seppel-

lire” generazioni di giovani… 

e se ce ne fossero occorre cor-

tesemente e fermamente invitarli a levarsi di 

torno” Quando arriverà questo “Il Chiodo” sarà 

stato eletto il nuovo Superiore Generale del no-

stro Ordine degli Agostiniani Scalzi e forse, 

quando arriveranno questi fogli ciclostilati leg-

gerà questa introduzione. Investire risorse sui 

giovani non vuol dire prendere soldi da una 

parte e metterli dall’altra. Non è una questione 

ne di pulmini, ne di sedi. È solo voler far vivere 

i nostri sogni, le nostre comunità e parrocchie. 

Con i giovani e con i ragazzi si muovono le fa-

miglie, i nonni, gli amici, i compagni di scuola. 

È quello che sta succedendo al Santuario della 

Madonnetta con la nascita di Millemani Ma-

donnetta. “Questa la mia casa” a maggio è un 

esempio. Anche la “cassa” per il Camerun è un 

investimento, non a perdere ma a guadagnare 

persone e credibilità. A Sestri, anche se si con-

tinua a parlare di dare la parrocchia alla Dioce-

si, la sinergia fra Mosaico e GRS i Ranger di 

Sestri, è una forza che ha tanti nomi che cono-

scete, basta pensare al 18° container! Se poi 

consideriamo i trenta ragazzi della Madonna 

dei Poveri di Collegno 

presenti al campo di 

Primavera presso il 

“Villaggio del ragazzo” 

a Lavagna, o al lavoro 

continuo con inSieme-

Xcon: su tutto il territo-

rio di Collegno e ora 

anche a Torino con le 

rose di S. Rita, non si 

può dire che investire 

sui giovani sia perden-

te. E che dire di Spoleto, dove dopo aver co-

stretto per anni a pagare un lauto affitto per una 

sede esterna, finalmente si è capito che sia in-

SiemeVOLA sia il GRSp sono una risorsa e 

non un peso. Chiedo ai nuovi superiori, ai nuo-

vi parroci da settembre, un “occhio lucido, lun-

gimirante e generoso”, non solo verso i gruppi 

Rangers o Millemani ma verso tutti, vicini lon-

tani, credenti e non. Dopo anni di paure, di titu-

banze, ora è decisivo entrare in una fase di col-

laborazione sincera e concreta senza chiave mer 
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cantile”. Se vogliamo, come spero, continuare a 

lavorare per le missioni Filippine e del Came-

run e ora anche in Romania, se vogliamo che a 

Sestri continui a partire il container per le Fi-

lippine, si apra il Pozzo” due volte la settimana 

e al sabato parta il pulmino con i piatti di pasta 

caldi per chi vive per strada, occorre pensare 

che ogni realtà è una risorsa, specialmente 

quando si tratta di giovani. 

Mentre scrivo queste righe due rangers GRM 

Camilla e Veronica sono partite dalla sede per 

incontrare i ragazzi del catechismo di S. Nicola 

di Genova, parleranno della loro esperienza a 

Pasqua in Romania. Questo “Il Chiodo” arrive-

rà quando sarà in corso la 3° edizione di “Que-

sta la mia casa” pressi i giardini di S. Nicola a 

Genova: il ricavato andrà in Camerun e in Ro-

mania alla Casa Speranza. La forte esperienza 

di soli due giorni al Villaggio dei Ragazzo fon-

dato da Don Nando ha dato emozione forti nel 

vedere tutti i gruppi presenti. Chi in treno, chi 

in pullman, chi con i pulmini, tutti a Lavagna al 

Villaggio. E tutti i gruppi godono di ottima sa-

lute! Si sente che la nuova aria che respirano è 

più serena e forse più “lungimirante e genero-

sa” come ha detto il Papa Benedetto. Ho letto 

su L’Adige.it per il Logo delle dolomiti: spesi 

107 mila euro! È la cifra che serve per finire i 

lavori al “Campo Rangers”. Qui non si tratta di 

scomodare la “lungimiranza” o “l’occhio luci-

do” ma il buon senso. E questo lo dico per tutti 

anche ai Liguri, Piemontesi, Umbri. Non è pen-

sabile rimandare troppo la fine dei lavori ap-

provati con grande costanza e pazienza del no-

stro sogno “Campo rangers” Dopo la lettera per 

Natale, ho provato con le Buste. Ora penso a un 

“Il Chiodo, speciale Campo rangers”, stampato 

in tipografia a colori con foto e preventivo e il 

numero del conto. Sono ottimista perché non si 

tratta di un mio appartamento ma di un villag-

gio per i ragazzi che abbiamo chiamato “Cam-

po Rangers”. Voglio chiudere con le emozioni 

provate domenica 1 maggio con la beatificazio-

ne del Papa che mi ha ordinato sacerdote nel 

lontano 12 giugno 1983. Come non ricordare 

quelle mani pesanti sulla mia testa, quel forte 

abbraccio, quelle poche parole che ricordo be-

ne. Ho letto che gli ambulanti di Genova lo vo-

gliono prendere come protettore. Anch’io ho 

pensato in questi giorni di chiedere a tutti i 

Rangers e a Millemani se sono d’accordo a 

scegliere Papa Giovanni Paolo II come nostro 

Santo Protettore. Anche lui ha la promessa 

Rangers azzurra, gettata fra le sue mani dopo 

un tuffo da arresto quando il Papa passava da-

vanti a noi Rangers schierati in prima fila in 

Piazza S. Pietro nel ’85. Ritorno ad Avvenire: 

“…la lezione per sempre attuale di Papa Wo-

jtyla, è il modo in cui si rivolgeva ai giovani, è 

la fiducia che accordava loro”.       

 P.Mod 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 

 

7 Anni. 
Sembra incredibile, ma purtroppo è la 

verità. Sette anni fa Modesto ci ha la-

sciati per impegni che sicuramente starà 

assolvendo altrove  con la massima so-

lerzia, (chissà un GRPar e un MMPar). 

A noi ha lasciato il compito di prosegui-

re quanto aveva imbastito sulla terra e a 

giudicare dal numero dei messaggi che 

il 31 maggio l’hanno ricordato si può 

tranquillamente dire che tutto stia pro-

cedendo a gonfie vele.  

Il Chiodo, da par suo, continua, propo-

nendo a ogni numero un suo pensiero.  

Ciao Modesto 



3 

 
             

La festa è finita, la 
festa ricomincia 
Il 26 aprile è cominciata la Festa per i 40 

anni del Gruppo Rangers.  
Lassù alla Maddo è 

nato il Gruppo che 

ha tenuto a battesimo 

tutti gli altri gruppi: 

30 anni fa son nati i 

Rangers di Sestri, poi 

quelli di Spoleto, di 

Collegno ed quelli 

del Trentino. 

40 anni di vita per 

un gruppo omogeneo che ha nei piccoli la pro-

pria linfa vitale e negli adulti le gambe di un 

sogno che oramai si è ben radicato e continua. 

Modesto ha ideato questo Gruppo quando era 

alla Madonnetta, ma non ci ha pensato mezzo 

secondo, una volta diventato Parroco a Sestri, a 

farlo nascere anche qui da noi. 

Trent’anni fa con le prime 3 Responsabili di 

Via dell’Acciaio iniziava un Gruppo potente, 

con alle spalle un gruppo di genitori altrettanto 

energico e vigoroso; le primis-

sime volte andavamo su alla 

Chiesa del Righi a costruire 

mini cassette per le mele, per il 

Mercatino di San Nicola, che 

aveva appena fatto nascere 

Kikko Chiarella. 

Poi s’è cominciato a costruirle 

qui, abbiamo creato il Mercati-

no di San Nicola/bis, ci siamo 

fatti regalare dall’Asuc di 

Trento un abete altissimo, che abbiamo posi-

zionato al centro del piazzale di San Nicola di 

Sestri, tirato su a braccia, con Tacchino ed al-

tri… ma eravamo giovani e belli… 

Ora tutto questo continua, con forze diverse e 

meno numerose, ma con la stessa identica grin-

ta di 30 anni fa.  

Se domenica 28 aprile, alla Maddo, con un Pa-

dre Eugenio sempre più giovane ed entusiasta, 

abbiamo chiuso i festeggiamenti per il 40esimo 

dei Rangers, qui a Sestri, in piazza Tazzoli fra 

meno di un mese, apriremo la 27esima FdV: 27 

anni di gazebo, di giochi, di bar del sorriso, di 

convegni, di Associazioni, di persone che cre-

dono fortemente che una stretta di mano, un 

abbraccio, una buona parola, una gentilezza 

spalanchino 1000 porte e possano trainare più 

di 100 buoi. 

Il titolo di quest’anno è:  

“EDUCHIAMOCI AL VOLONTARIATO E 

ALL’INCLUSIONE” 

I gazebo accoglieranno ancora una volta perso-

ne con voglia di confrontarsi e qualche volta 

anche di “confortarsi”. 

Venerdì 14 giugno, dopo l’inaugurazione, alle 

17 si terrà un dibattito su: “Le diversità che uni-

scono le disabilità e le abilità”, moderatrice la 

Psichiatra dott.ssa Masserotto. 

Interverranno le associazioni che si occupano di 

Sclerosi Tuberosa, il Centro Leonardo e 

l’Associazione Aisea; presenteremo un libro di 

fiabe per bambini, a cura di Nonna Maria, poi 

spettacolo a cura di “Alessandro e Matilda”, 

baby dance e non solo. 

Avremo ancora una volta lo “Stokke di Vincen-

zo” sabato 15, a pranzo, una certezza di cucina 

prelibata e calibrato dosaggio di colori e calorie 

e per la prima volta domenica 16 giugno ore 13 

si esibirà ai fornelli…Tomata59”, un nostro a-

mico, papy affettuoso di 2 

Rangers di Sestri, cuoco per 

diletto con 12.200 followers. 

Avremo i “giochi de ‘na vot-

ta”, curati da Alberto, lotteria, 

associazioni, bar del sorriso, 

musica con un grande musici-

sta, scrittore, (è sua la 

“Grammatica Genovese Cu-

riosa e Intrigante") ma anche 

pittore… tanti mestieri per una sola persona: 

Nino Durante sarà con noi venerdì sera, dalle 

21. 

Sabato avremo “zumba”, con Ilaria ed alle 21 il 

“Coro Perfect Life”. 

Avremo laboratori di Franco Barchi (venerdì’ e 

sabato, al pomeriggio, con la possibilità di 

stampare una xilografia), Caffè del VOLON-

TAriato (sabato mattina), santa Messa ore 12 

(domenica). 

Che dire? Tante idee, una sola direzione: fare 

del bene, fatto bene! 

Mina Traverso Semino 
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Ancora sul 40esimo 
 Tra le varie attività pensate per i festeggia-

menti del 40esimo Rangers, era prevista una 

sosta nei luoghi che in qualche modo ricordano 

Padre Modesto. Uno di questi è la tipografia 

Chiarella vicina alla stazione di partenza del 

trenino per Casella. 

Sulla piazza antistante, essendo chiusa per la 

giornata festiva, Guido ha raccontato la storia 

che riportiamo ricavata dal vocale di un filma-

to. 
 

“Ai tempi in cui padre Modesto era ancora Fra-

te e non esistevano i Rangers la parrocchia di 

san Nicola era di-

visa in tre, com-

prendendo la Ma-

donnetta e Righi. 

Eravamo ragazzi e 

durante le riunioni 

parrocchiali ab-

biamo conosciuto 

un personaggio 

straordinario che si 

chiamava Chicco 

Chiarella, giusto il 

proprietario della 

tipografia qui da-

vanti, un grande uomo con una grande famiglia 

di 5 figli, tra cui Nicoletta. Chiarella ha avuto la 

giusta intuizione per unire tutti i parrocchiani 

organizzando una manifestazione che ha chia-

mato “Nicolin Pignatta” un personaggio di sua 

invenzione; 

Nicolin dal nome della parrocchia e Pignatta, 

che in genovese significa pentola, una metafora 

per indicare il valore dello stare insieme. 

Di fatto una mega caccia al tesoro i cui parteci-

panti erano i componenti dei tre gruppi parroc-

chiali, ogni gruppo aveva un nome, i contadini 

quelli della Madonnetta, altri i marinai, tutti ve-

stiti con i costumi dell’epoca, adulti, bambini 

ragazzi. 

Questa attività ha unito tantissimo la parrocchia 

tant’è vero che è stata ripetuta per tanti anni; 

naturalmente Modesto partecipava attivamente. 

Chiarella ha inventato anche il mercatino di san 

Nicola, iniziativa che partendo dai giardini Pel-

lizzari, diventando grande si è trasferita nel 

centro della città; un mercatino dei mestieri con 

la presenza di animali oltre che alla vendita di 

oggetti fatti a mano, ossia una vera festa 

dell’artigianato.  

Per me Chiarella è una specie di santo Laico 

perché aiutava tutti, compreso noi Rangers che 

infatti stampavamo tutto da lui. 

La visita alla tipografia è una tappa fondamen-

tale per ricordare che l’entusiasmo di questo 

uomo si è trasferito in padre Modesto, assieme 

alla passione di organizzare le cose in grande 

tra cui l’affitto del trenino di casella su cui sa-

remo saliti in cinquecento per una giornata vis-

suta insieme. E’ stato fatto anche un inno inciso 

nella chiesa della Madonnetta con mixer e 

quant’altro.  

Poi i tempi sono cambiati e la sua eredità di 

Chiarella l’ha raccolta Modesto. 

Quindi è una tappa importante per capire, tant’è 

che la prima cosa che ha fatto Modesto è stato 

comperare un ciclostile, un Padre che se non lo 

fosse stato avrebbe potuto essere stato il capo 

del marketing di una grande azienda un genio 

della comunicazione. Lo dimostra la quantità di 

pubblicazioni che sono nate da allora a partire 

da Madonnetta Flash, Madonnetta Radar, Se-

gnali, a Sestri InSiemePuò, il Chiodo nel Po-

nente ora semplicemente Il Chiodo, il Tamtam 

del Volontariato, InsiemeVola, il 5x, la Voce a 

Spoleto e il Paradiso a Collegno; insomma 

l’informazione che gira. Ora i tempi sono cam-

biati, ma tutto fa pensare che anche sui social 

Modesto non sarebbe stato un passo indie-

tro.” 

Guido 

 

 

 
Altra tappa del tour al Porto Antico! 
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In fondo è soltanto una 
tazza di acqua calda 
 

Il tempo è brutto, pio-

ve, non sappiamo che 

fare! I ragazzi stanno 

provando lo spettacolo 

tra uno scroscio 

d’acqua e un attimo di 

stasi. Noi spoletini 

siamo tutti nel nostro 

B&B dove alloggiamo, 

aspettando che il tem-

po si sistemi. Abbiamo 

acceso anche il termo-

convettore. Ecco arriva Patrizia di Torino: 

“Posso fare un po’ di tè?”. “Certo” rispondia-

mo. Qualcuno che ci ha preceduto ha lasciato 

due-tre tipi di tè diversi. Facciamo un miscu-

glio, è gradevole. Fuori ci sono delle persone al 

freddo. Menomale che abbiamo i cellulari. Ini-

ziamo a chiamare i nostri amici: “Venite, ab-

biamo fatto il tè”. Così a turno il tegamino si 

rimette sul gas, si lavano altre tazze. Ce n’è per 

tutti: “Venite a riscaldarvi”. È stato così natura-

le e spontaneo ciò che abbiamo fatto, niente di 

eccezionale, a me sembra. Questo è ciò che ci è 

stato insegnato, condividere ciò che abbiamo: 

in fondo è soltanto una tazza di acqua calda! 

Anche se siamo lontani, quando ci ritroviamo le 

distanze si annientano. Siamo tutti con lo stesso 

ideale di pace e amore. 

Uliana 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 

Riflessioni su 40esimo 
Rangers 
 

La sensazione che si ha quando trascorri un cer-
to periodo di tempo, breve o lungo che sia, in 
un contesto che ti è familiare e che ti assorbe 
completamente, è semplicemente …magnifica. 
Riesco persino a dimenticare per un momento 
qualsiasi cosa o persone che non sono in questo 
contesto, e sentirmi in un mondo a sé, dove c’è 
solo bellezza, condivisione, felicità, spensiera-
tezza, amicizia, insomma tutti quegli aggettivi 
che possono descrivere un bello stato di ben-
essere. Si tratta in pratica di convivere insieme 
con persone provenienti da varie regioni 
d’Italia facenti parte di Associazioni di volonta-
riato Rangers e Millemani che hanno deciso di 
festeggiare per tre giorni un anniversario molto 
importante, ben 40 anni dalla nascita del Mo-
vimento Rangers, con tante belle iniziative che 
hanno richiesto ovviamente parecchio lavoro, 
riunioni e dedizione. Si tratta di un Movimento 
creato da un giovane frate nel 1984 e che a oggi 
vanta centinaia di ragazzi dai 5 ai 26 anni circa. 
Importante sottolineare quanto spesso mi dico-
no gli over 26 che sono sposati e con figli, che 
Rangers si rimane per Sempre. E per questo ap-
puntamento tirare fuori dall’armadio quella 
promessa portata al collo per chissà quanto 
tempo, messa nello zaino durante un esame o in 
chissà quale momento particolare della propria 
vita, rimettere la divisa ed ecco che non sem-
brano essere passati gli anni. Ho rivisto Ran-
gers grandi ballare durante la festa canzoni di 
musical e cantare come se fosse ieri. E questo 
mi emozionava un sacco perché molti li ho visti 
crescere. Incredibile come a distanza di sette 
anni dalla scomparsa di P.Modesto il mondo 
ranger riesca ad  emanare ancora una forza tale 
che viene trasmessa, anche a chi non l’ha cono-
sciuto, grazie alle testimonianze di chi invece 
ha vissuto con lui, fin da piccolo, condividendo 
gioie e dispiaceri, crescendo insieme ad altri 
ragazzi imparando a vivere in un gruppo, con 
una fede viva aperta e gioiosa come amava de-
finirla Mody, chiamato così da tutti i suoi ra-
gazzi. È proprio l’importanza di questi racconti 
che creano la storia del Movimento Rangers e 
del suo fondatore.Ho voluto scrivere questo ar-
ticolo basandomi più sulle sensazioni, emozioni 
che sulla cronaca dei tre giorni, Lui avrebbe 
detto semplicemente ma orgogliosamente “che 
SPETTACOLO”. 

Patrizia Millemani Collegno 

 

Maggio, mese Mariano 
L’aria dolce di maggio diffonde il magico 

profumo Mariano. Multicolori rose sono a 

corona del Santo rosario all’aperto, nei 

quartieri, sono un richiamo a rinvigorire la 

fede universale. La Vergine Madre ascolta 

la mistica preghiera che sgorga dal cuore 

mentre il labbro tace. L’animo canta come 

l’usignolo dal primo all’ultimo respiro. 

Sotto i raggi del tiepido sole e il venticello 

sussurra Ave Maria. E affida il cammino 

in questa valle che spera nell’eletta carità 

dell’eternità. 

O Anna Grassia  
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Il Quarantesimo dei 
Rangers... da un altro 
punto di vista! 
 

Dopo le giornate passate a Genova per il 
Compleanno dei Rangers, mi è partita la 
fantasia, pensando a... come potrebbero 
averlo vissuto dall'altra parte del Cielo. 
Si sarà presentato p. Modesto al Signore... un 
poco timoroso per quello che stava per 
chiedere... “...Signore, una delle mie creature, 
la prima, si trova ad un traguardo importante: 
40 anni! Io vorrei esserle vicino per vedere cosa 
è rimasto di quanto sognavamo insieme quando 
ero con loro... nelle ultime volte che ho parlato 
a loro li ho pregati di diventare la mia voce, per 
parlare ancora di Te alle generazioni che 
sarebbero venute dopo, di essere le mie gambe 
per andare di nuovo sulle cime delle mie (e 
Tue) montagne...” 
Il Signore avrà guardato con simpatia Modesto, 
ma gli avrà ribadito il concetto che nulla di 
quello che sta sulla Terra è per sempre, che se 
aveva seminato qualcosa di buono lo avrebbe 
ritrovato un giorno... 
E Modesto avrà insistito affinché anche solo 
uno spiraglio di vita terrena potesse essere visto 
anche da Lassù... 
E il Signore avrà avuto orecchie per la sua 
richiesta e gli avrà consentito di “collegarsi” 
con la Terra per qualche minuto... 
Ecco allora che si sarà aperta una nuvola e dal 
campetto della Madonnetta si sarà sentito un 
canto “...noi, chiamati a trasformare il 
mondo...” e ancora ”...prendi queste mie mani, 
fanne vita fanne Amore, braccia aperte per 
ricevere chi è solo...”, e si sarà visto un gruppo 
di “ragazzi con quaranta anni in più” che 
ballava con i propri figli, nonostante la 
pioggia... 
Modesto avrà guardato, timoroso del Suo 
giudizio, il Signore che... gli avrà fatto 
l'occhiolino e, da Signore della Storia, avrà 
sfoderato (come si usa ora) un bel pollice in sù. 
Allora, lui, riconoscente, avrà detto “Grazie 
Signore, mi hai risposto con l'ultimo gesto che 
mi hai lasciato alla fine della malattia... vuol 
dire forse che ho fatto qualcosa di buono in Tuo 
nome!” 

R.M. 

 

40/50/60 
 

Potrebbe essere il titolo 
di una compilation 
musicale, e invece no!  
Quanti numeri e quanti 
traguardi hanno 
segnato il mese di 
aprile 2024! 
Questo periodo è stato 
contraddistinto da 
eventi e traguardi che 

non è da tutti riuscire a raggiungere... 
40... anni del Gruppo Rangers, chi l'avrebbe 
detto! Forse Mody sì! 
Ci aveva creduto fin da principio e, per questo, 
ha creato il gruppo Ranger che, negli anni, è 
diventato sempre più grande e con obiettivi 
sempre più importanti. 
50... è il traguardo degli anni di matrimonio 
raggiunto da una grande coppia di Mosaico, 
Alberto e Mariella, che sono esempio per tutti 
noi... Ancora i migliori auguri ad Alberto e 
Mariella (Alma). 
E infine 60... il traguardo che hanno raggiunto i 
miei genitori, Maria Rosa e Francesco, che, 
anche se non fanno parte di millemani, voglio 
ringraziare perché con il loro esempio, con il 
loro amore e con i loro sacrifici hanno cresciuto 
6 figli, 8 nipoti, 3 pronipoti riuscendo a tenere 
unita la famiglia. 
Tutti questi traguardi dimostrano che, quando ci 
sono Amore Rispetto e Unione, si arriva 
ovunque... grazie a tutti per le emozioni vissute 
in queste occasioni che, come ripeto, non è da 
tutti provare e raggiungere. 

Antonella  

 

 

Redazionale 

Questo numero del giornalino è insoli-

tamente breve. Ce ne scusiamo ma pur-

troppo il periodo maggio/giugno è stra-

carico d’impegni, tra i quali e non ultimo 

la chiusura dei bilanci, in aggiunta alle 

varie feste. Faremo il possibile, già dal 

prossimo numero di riprendere con la so-

lita tiratura. 

Grazie per la comprensione. 
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“Gli agostiniani annun-
ciano il Vangelo con le 
opere” 
 

Scrisse S. Agostino: "Trascina con te a Dio 

quante più anime puoi. Con ogni mezzo". 

L'Ordine degli Agostiniani Scalzi, un ramo 

della grande famiglia agostiniana, fedele 

all'invito di Gesù e seguendo le tracce di 

S.Agostino, svolge il suo lavoro in prima li-

nea. Già trecento anni fa il Vangelo è stato 

portato con entusiasmo e coraggio fino al 

martirio, in Asia, Vietnam e Cina. Dal 1994 

questa avventura continua nelle Filippine. 

Uno dei pionieri in una avventura di fede è p. 

Luigi Kerschbamer O.A.D., che dopo 17 anni 

in Brasile è adesso all'opera in questo paese”. 

Così si presenta sul proprio sito 

l’Associazione “Missionari con Padre Luigi-

Onlus“. 

La mia conoscenza di Padre Luigi Ker-

schbamer è limitata al fatto di aver fondato 

questa associazione, per il Container che da 

27 anni parte da Genova verso la missione 

agostiniana a Cebu nelle Filippine, e di averlo 

incontrato a Rumo durante un Campo Fami-

glia. Ma soprattutto attraverso i racconti di 

P.Modesto nel suo libro “Il Miracolo della 

Vita”: per essere stato il suo insegnante di ri-

petizione di tedesco, l’averlo convinto a la-

sciare il proprio paese per entrare in conven-

to, la prima persona a cui Modesto aveva 

confidato la sua vocazione e l’averlo sempre  

ammirato e un po’ imitato. Entrambi Trentini, 

terra di persone tenaci, poche parole ma tanti 

fatti. 

Domenica 5 maggio su invito di Filippo della 

nostra Ass.ne Millemani Padre Luigi  da Ge-

nova, dove si trovava per il Giubileo d’oro, 

50 anni di Sacerdozio, è venuto a Collegno 

nella nostra parrocchia Madonna dei Poveri 

dei padri agostiniani scalzi. Ha celebrato la 

messa e poi nel salone pranzo di benvenuto 

con più di 100 persone venute anche dalla 

parrocchia di S.Chiara, tutti per conoscere il 

suo operato, le sue esperienze e per contribui-

re nel concreto alla sua missione per donare 

un sorriso alle mamme Filippine. 

L’hanno accompagnato i nostri instancabili 

amici di Millemani Mosaico di Sestri ai quali 

vanno tutti i nostri complimenti anche per es-

sersi resi disponibili a trasportare 30 scatole 

di prodotti alimentari  e non solo che abbia-

mo raccolto in parrocchia destinati al 27° 

container per le Filippine.  

Modesto la chiamava “Sinergia tra i Gruppi”. 

Fra l’altro, una volontaria di Millemani mi ha 

scritto che: “P.Luigi ha raccontato di quanto 

siano apprezzati gli alimenti che ricevono, 

precisando che quando c’è un compleanno 

nella missione lo festeggiano con gli spaghet-

ti, ed è una grande festa perché il loro pasto è 

riso bollito sempre dalla colazione alla cena. 

Questo ci permette di riflettere, di non essere 

superficiali perché il nostro essenziale è da 

qualche parte ricchezza. 

Purtroppo domenica non ero presente ma in 

questi giorni ho letto tutti i messaggi per i 

preparativi, dalla lonza che non bastava per-

ché il numero dei partecipanti aumentava, 

dagli appuntamenti per preparare bene la 

messa e altro ancora. E per scrivere questo 

articolo ho creduto meglio raccogliere im-

pressioni a caldo tra i volontari e quindi il ri-

sultato è stato di un grande entusiasmo sia per 

la buona riuscita della giornata, sia per averlo 

conosciuto, per la sua semplicità con cui è en-

trato in cucina complimentandosi con le cuo-

che e informandosi sul  menu. 

Molto affabile con i bambini e i ragazzi. 

Qualcuna mi ha detto: che ci voleva questa 

ventata di freschezza, sembrava di avere un 

po’ Modesto insieme a noi e che si vede che  

è della sua stessa scuola. 

Ottimo lavoro di squadra. 

Che bello quando la comunità si raccoglie per 

un evento di solidarietà e alla fine della gior-

nata non poteva mancare la foto di gruppo 

sotto L’Aquilone che svetta in Piazza Pertini . 

Grazie Padre Luigi per le tue testimonianze e 

partecipazione. 

Patrizia Millemani 
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